
STRANIERI È stato uno schiaffo e adesso bi-

sogna rispondere. Nei Palazzi della politica,

lontano dai microfoni, l’«affare Telecom»

monta come un vulcano. Il nervosismo è for-

te in tutti i partiti di go-

verno e di maggioran-

za. Per l’intera giorna-

ta c’è chi chi pensa a

un«cavalierebianco», chialme-
noalloscorporo della rete sucui
l’Authoritydelle tlcpotrebbede-
cidere in tempi brevi, e infine
chi prende tempo, sperando
chesianoaltri a scoprire lecarte.
Chi, come Fausto Bertinotti, in-
voca l’interesse nazionale e l’in-
terventodelParlamento.Soltan-
to Palazzo Chigi tace. Prima
quelgelido«ledecisionidelCda
sono sacre e si rispettano», di-
chiarato da Silvio Sircana a me-
tà giornata. Poi quel laconico:
«che parlino pure» indirizzato
ai ministri che non hanno na-
scosto le loro preoccupazioni,
generano se possibile fibrillazio-
ni ancora maggiori. Chiaro che
Romano Prodi non si esporrà:
nonci staa incappare nella stes-
sa trappola di settembre scorso,
che costò la «testa» di Angelo
Rovati. Stando a indiscrezioni
ancheTommasoPadoa-Schiop-
pahascelto la lineadel «non in-
tervento»: nessuna invasione di
campo. Eppure proprio a Palaz-
zo Chigi in serata simaterializza
quello che potrebbe essere dav-
vero il cavaliere bianco: Enrico
Salza, presidente del consiglio
di gestione del gruppo Inte-
sa-Sanpaolo, a colloquio con il
premier.
Americani su Telecom, russi su
Alitalia. Sembra una Apocalisse.
«Come ai vecchi tempi», com-
mentano dallo staff di un mini-
strodella Quercia. Incasadiessi-
na l’irritazione si tocca con ma-
no.Nonè l’Alitaliaapreoccupa-
re.Vero, l’Aeroflotèunacompa-
gnia pubblica (come Air France)
enonèproprio ilmassimocede-
re i trasportiaereiaun«gigante»
extraeuropeo. Ma in quel caso
la partita è tutta da giocare, e ci
sonoparecchi«paletti»che ilTe-
soro e l’Ue possono utilizzare:
un partner europeo (potrebbe
anche essere l’Air France) e una
grande banca italiana impegna-
tasul frontefinanziario (Unicre-
dit) danno comunque alcune
garanzie.
Ma per Telecom la storia è mol-
to diversa. Prima di tutto il blitz,
che ha spinto all’angolo le ban-
che, chiamate a impegnarsi per-
ché l’azienda rimanesse radica-
ta in Italia. Certo, «è il mercato
bellezza», azzarda qualcuno.
«Ma il mercato è una pura astra-
zione - continuano fonti vicine
alla Quercia - Non possiamo fa-
re i signori in un mondo di fara-
butti. Quando gli americani
non hanno voluto i cinesi (caso

Unocal-Cnooc, ndr) li hanno
fatti fuori. Questa è la realtà, poi
ci sono quelli che hanno paura
persino degli articoli di Giavaz-
zi, e allora bisogna dire merca-
to...». «Mercato? Madichemer-
cato parlano? - aggiunge un al-
tro - Qui sono solo pacchetti di
controllo, solo scatole cinesi:
nonc’èun’Opa,nonstiamopar-

lando neanche di Telecom ma
dellacatena».Dallo staffdiMas-
simo D’Alema la conferma di
unacertapreoccupazionedelvi-
cepremier.Telecomdetienefun-
zioni sensibili - si argomenta -
D’altronde Tronchetti ha il do-
vere di fare gli interessi degli
azionisti. A questo punto c’è un
mese di tempo per capire, so-

prattutto per giudicare il piano
industriale.
Funzioni sensibili: servizi segre-
ti, inchiestegiudiziarie, comuni-
cazioni civili e militari. Non si
tratta di vuoti nazionalismi, co-
me certa vulgata vorrebbe far
credere. Poi c’è l’altra funzione,
quellasociale.«Oltreallasicurez-
za, c’è una marea di dipenden-

ti», commentano ambienti vici-
niaViaVentiSettembre. Insom-
ma, i motivi di preoccupazione
non mancherebbero certo. E i
ministri lodicono,affidandosi a
una raffica di comunicati.
«Il problema non è che il gover-
no debba interferire - dichiara
Paolo Gentiloni - Ma il sistema
industriale e finanziario del no-

stro Paese sappia reagire a que-
sta sfida». Il ministro delle Co-
municazioni aveva già lanciato
l’allarme sull’ipotesi «spezzati-
no». Ineffettièdifficiledecifrare
fin d’ora le intenzioni di un
gruppo d’oltre oceano su un co-
losso come Telecom: cosa farà
deimedia,cioèdelbraccioedito-
riale? Un’altra preoccupazione
di sistema nel paese del duopo-
lio televisivo.
Tutti i Paesi europei hanno una
rete di telecomunicazioni con
«radicamento nazionale». Se in
Italia la rete fosse invece ceduta,
sarebbeun’eccezionerispettoal-
la generale impostazione euro-
pea.Cosìparla in serataPierLui-
gi Bersani, che «a caldo» aveva
invitato a studiare attentamen-
te il piano industriale. Anche
Luigi Nicolais parla di radica-
mento nazionale. Per l’opposi-
zione Silvio Berlusconi si limita
a dire: «È il mercato».

■ di Felicia Masocco

Aeroflot è controllata al
51% dal Cremlino, aveva
inmente trepossibiliacqui-
sti: Alitalia, una quota della
tedesca Lufthansa o una
compagnia araba non me-
glio identificata. La scelta
sarebbe caduta sull’azienda
italianaper lebuonecondi-
zioni della flotta aerea, per
ilpacchettodi rotte interna-
zionali e per i i problemi
chenedovrebberoabbassa-
re il prezzo. Oggi Aeroflot
copre solo l’11% del tra-
sportonazionaleeper il rin-
novo della sua flotta, la
compagnia ha a lungo ten-
tennato fra l’americana Bo-
eing e l’europea Airbus: per
decidere infine per l’acqui-
stodi22AirbusA350.Leci-
frediAeroflotsono:300mi-
lioni di euro di attivo nel
2006, per quasi 7,3 milioni
di passeggeri e oltre 145mi-
la tonnellate di merci.

■ «C’è un cambiamento in Ita-
lia, c’è un investimento nella ri-
cerca, nello sviluppo e nell’inno-
vazione e anche sul fronte del-
l’energia». A sottolinearlo è la
commissaria europea alla politi-
ca regionale, Danuta Hubner. È

infatti un momento decisivo per
la programmazione dei 28,8 mi-
liardi di euro di fondi strutturali
europei destinati al rilancio delle
economie regionali più deboli
nei prossimi sette anni. Al primo
aprile l’Italia aveva inviato a Bru-

xelles 9 dei 28 programmi regio-
nali attesi, con alcune rilevanti
novità: un aumento del 40% dei
fondi per ricerca e innovazione,
del 166% per energie rinnovabili
ed efficienza energetica, e del
39% per educazione e formazio-
ne, mentre diminuiscono del
39%quelliper infrastruttureece-
mento.
«Con le autorità italiane - ha pre-
cisato lacommissariaUe - stiamo
negoziando il quadro strategico

nazionale e spero che in maggio
saremo in grado di finalizzare la
decisione sui programmi nazio-
nali».Per ilmomentolaCommis-
sione europea ha ricevuto i pro-
grammi di Val d’Aosta, Piemon-
te, Lombardia, Toscana, Emilia
Romagna, Bolzano, Veneto, Sici-
lia e il programma nazionale sul-
l’istruzione. «Con il presidente
RomanoProdi -haaffermatoDa-
nutaHubner - hodiscusso la pro-
blematica dell’energia in un re-

cente viaggionel Lazio,una delle
regioni con le migliori prestazio-
ni,dovesistannocreandounaca-
tena di attività non solo concen-
trate sulla produzione, ma anche
sulla ricerca, ladomandae il con-
sumo». E ha aggiunto: «Nei pros-
simi anni anche nel Meridione si
vedrà un movimento molto più
spiccatoevisibileversogliobietti-
vi di questa politica».
Appenatutti iprogrammiverran-
noapprovati laCommissioneeu-

ropeapotràversaredegli anticipi,
prelevandolidalpiùgrandeinve-
stimento messo in cantiere dal-
l’Ue per le regioni in difficoltà
economica della grande Europa,
ossia 347,4 miliardi da oggi al
2013. Globalmente Bruxelles ha
stanziato200 miliardidi europer
fare dell’agenda di Lisbona una
realtà,50miliardidieuroandran-
no a ricerca, sviluppo e innova-
zione e 70 miliardi alle risorse
umane.

Il governo cerca il «cavaliere bianco»
Preoccupazione e tensioni nella maggioranza per il futuro delle telecomunicazioni. Ds irritati

AMERICANIE RUSSI Col-

pi di scena nel dossier Alita-

lia, all’apertura delle buste

tra i nomi dei candidati al-

l’acquisto della compagnia

spuntano i russi di Aeroflot

in cordata con Unicredit men-
tre ilnomediMediobancacom-
pare accanto ai fondi americani
di investimento Texas Pacific
GroupeMatlinPatterson, inga-
ra dalla prima ora ma che in
questo round hanno unito le
forze. Il colossostatunitensedo-
vràvederselaconAeroflot,com-
pagnia di bandiera russa per il
51% di proprietà statale, in una
inedita guerra fredda. Per en-
trambi l’alleanza con un part-
ner europeo era necessaria per
mantenereidirittiditrafficoAli-
talia. Tra i due, resiste Ap Hol-
dingdiCarloToto,patrondiAi-
rOne, con il supporto finanzia-
riodi Intesa-Sanpaolo, terzacor-
data in corsa, la sola che al mo-
mento possa sventolare il trico-
lore. Determinata, ma decisa-

mente più debole dei concor-
renti.
Il16aprile il terzopassaggio.Sa-
rà il giorno entro cui i soggetti
incorsapossonodarvitaadalle-
anze, mentre il bando del Teso-
rononammetteulteriori aggre-
gazionidi soggetti terzi.Saràan-
che la scadenza delle prime of-
ferte, e della presentazione del-
le strategie e dei piani di rilan-

cio necessari per l’acquisto del
39,9% del capitale messo sul
mercato dal Tesoro che attual-
mentedetiene il 49,9%.Lo stes-
soazionista precisa che l’ingres-
so di Aeroflot e Mediobanca è
subordinato «all’esito positivo»
della verifica dell’esistenza dei
requisiti richiesti dal bando di
gara.
Il finaledipartitaèpermetàgiu-

gno, prematuro dunque azzar-
dare ipotesi. Ma senza aspettare
inquieta oggi il rischio che, ol-
tre alle telecomunicazioni mes-
se invenditadaTelecom,lapro-
prietà di un altro asset strategi-
cocomeil trasportoaereopossa
passare in mani straniere. Dub-
bi che si rafforzano se, come af-
fermanoalcunianalisti, lanatu-
ra dell’alleanza tra i fondi statu-
nitensi e Mediobanca sia mera-
mente finanziaria o che addirit-
tura Piazzetta Cuccia sia scesa
incapo solo perché era necessa-
rio per gli americani un partner
che consentisse di restare in ga-
ra.
Quantoall’altrofronte, ierimat-
tina il vicedirettore e capo del-
l’investment bank di Unicredit,
Sergio Ermotti, ha alzato il velo
sul cliente rimasto per settima-
ne avvolto nel mistero. Si tratta
di Aeroflot, appunto, che nel
consorziocreatohail95%men-
tre il5%staaUnicredit.Obietti-
vo dichiarato, quello di presen-
tare un’offerta non vincolante.
Non pare avere molte chance
l’analisi, pure fatta, secondo cui
potrebberoessereproprio i russi
a riaprire la porta ad AirFrance,
nome che a quanto pare non

vuole uscire di scena nonostan-
te le ripetute manifestazioni di
disinteresse che vengono d’Ol-
tralpe. Per David Jarach, docen-
tedimarketingdel trasportoae-
reo alla Sda Bocconi, la partner-
ship in Skyteam di Aeroflot, ol-
tre che di Alitalia e AirFrance,
«potrebbe aprire la cordata ai
francesi senza escludere un ri-
lancio attraverso un investi-

mento diretto nel capitale del
vettore italianose lagaradoves-
se incepparsi o fallire di fronte
anche alla carenza di informa-
zioni». Il divieto ad entrare a
nuovi soggetti scattato ieri sem-
bra però allontanare definitiva-
mente AirFrance da Alitalia e lo
stesso avviene per Lufthansa.
Per quanto riguarda la Borsa,
Alitalia dopo una sospensione

di qualche ora in attesa di novi-
tà sui candidati all’acquisto, ha
visto salire la quotazione a fine
seduta del 5,24% a 0,99 euro,
dopo aver superato anche la so-
glia di 1 euro, come reazione al-
l’ufficializzazione delle nuove
cordate Unicredit-Aeroflot e
Mediobanca-Tpg,MatlinPatter-
son.
Alitalia perde oltre un milione
di euro al giorno, potrebbe pre-
sto svalutare la flotta a compli-
care ancora di più la situazione
assai precaria dei conti della so-
cietà oggi guidata da Berardino
Libonati, subentrato a Giancar-
lo Cimoli. E sono molte le ver-
tenze pendenti. A cominciare
dal mancato rinnovo dei con-
tratti che ha portato ieri i sinda-
cati a proclamare 48 ore di scio-
pero su tutto il territorio nazio-
nale dei dipendenti della com-
pagnia.Leprime24oresonofis-
sate per mercoledì 18 aprile. La
firma è di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Ugl
TrasportoAereoeSdl. I sindaca-
ti chiedono con urgenza l’aper-
tura di un tavolo sui contratti,
«richiesta che chiama in causa
l’azionistagoverno il cuiassolu-
to silenzio - affermano - è sem-
pre più insostenibile».

Danuta Hubner Foto Ansa

EX URSS
La compagnia simbolo
del capitalismo russo

Il primo commento
di Palazzo Chigi:
le decisioni del cda
sono sacre
e si rispettano

Un aereo della Aeroflot (in alto) ed uno Alitalia Foto Ansa

Piazzetta Cuccia, sede di Mediobanca Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

L’attesa di un piano
industriale
Ma c’è di mezzo
anche una questione
di sicurezza

Alitalia, Aeroflot (con Unicredit) sfida Mediobanca e americani
Per la privatizzazione dell’ex compagnia di bandiera in gara tre cordate. Le offerte entro il 16 aprile
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C’è un cambiamento in Italia:
più risorse per ricerca e innovazione

OGGI

In gara con il supporto
di Intesa-Sanpaolo
anche Ap Holding
del patron di AirOne
Carlo Toto

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Le decisioni finali
a metà giugno
Il 18 aprile sciopero
di 24 ore
per il contratto
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